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Il Quirinale: deve essere l'autorità giudiziaria competente ad accertare i.fatti 
Interrogativi sul ruolo dei servizi segreti e dell'alto commissario antimafia 

Intrighi a Palazzo 

Una singolare 
coincidenza 
MASSIMO D'ALMA 

a vicenda delle lettere anonime contro Giovan
ni Falcone sta assumendo un grandissimo rilie
vo ed appare di ora in ora più inquiétante e 
grave. Prima c'è stato il'tentativo di uccidere 

^ ^ ^ ^ Falcone con un attentato fortunósamente 
^^^m sventato, poi è venula alla luce la vicenda delle 
lettere anonime. È difficile non pensare ad un collegamen
to ijra questi due fatti, ad un disegno unico e preordinato. 
Nel caso che l'attentato fosse riuscito ciò che è scritto in 
quelle lettere sarebbe slato utile per sviare le indagini e in
dirizzarle verso falsi moventi e mandanti. Ad attentato falli
to le lettere servono comunque a creare discredito e con
fusione, a dividere la magistratura, a costrìngere lo Stato 
sulla difensiva 

Né l'attentato, né le lettere anonime, comunque, sareb
bero state possibili senza la partecipe complicità di perso
ne «insospettabili» annidate in delicatissimi apparati dello 
Staio, Gli stetti inquirenti, infatti, non lasciano dubbi circa 
il fatto che sia gli attentatori, sia gli «anonimi» hanno potu
to agire solo perché a conoscenza dì notizie riservate. Noi 
torniamo a chiedere che nel modo più rapido si accerti la 
verità su questi aspetti che cosi drammaticamente colpi
scono l'opinione pubblica, Non dovrebbe essere difficile 
se è vero che l'alto commissario Sica avrebbe trasmesso 
agli Inquirenti «elementi idonei alla identificazione dell'au
tore delle lettere*. L'incertezza, Il susseguirsi di voci e 
smentite creano solo una intollerabile destabilizzazione di 
apparati già duramente colpiti nella loro credibilità e pos
sibilità operativa. 

L'attacco al giudice Falcone si configura come un'ope
razione ad attissimo rìschio nella quale sono state messe 
in gioco complicità importanti e che comporta un prezzo 
poB piccolo peri gruppi mafiosi che l'hanno promosso. 

P erché questo, perché ora? Non sarà sfuggito il 
rifenmento dello stesso giudice Falcone, all'in* 
domani dell'attenlato, al valore delle indagini 
che egli sta conducendo sul riciclaggio del de* 

^ ^ ^ naro della mafia. Ancora una volta si ha la 
" ^ ^ ™ conferma che l'attacco mafioso scatta con lu
cida ferocia ogni qual volta ci si avvicina ai nodi del rap
porto tra mafia e finanza come pure tra mafia e politica. E 
[esperienza dimostra anche una grande capacità di colpi
re in modo selettivo e intelligente. 

La mafia è, a modo suo, consapevole di dover convive
re con lo Stato. Ed è interessata a liquidare le persone e i 
gruppi che, negli apparati, si muovono in modo più coe
rente e coraggioso per colpire appunto gli interessi strate
gici e i punti vitali dell'organizzazione criminosa. Mentre è 
ben disposta a tollerare il tran tran burocratico di apparati 
«normalizzati» e inquinati o, comunque, controllabili. 
troppe volle le polemiche dall'alto, contro il protagoni
smo di certi magistrati o certi appelli alla coesione corpo
rativa degli apparati sono apparsi oggettivamente coinci
denti con l'interesse fondamentale della mafia, 

Oggi l'attaccò mafioso si scatena in singolare coinci
denza con un delicato passaggio politico qual è la forma
zione di un nuovo governo e l'avvento di un, diciamo cosi, 
nuovo presidente del Consiglio. È noto che i settori oggi 
Vincenti della De non hanno mai brillato, né in Sicilia né a 

-Róma, per un particolare impegno contro la mafia né per 
Una spiccata solidarietà verso quegli apparati e quegli uo
mini che più coerentemente l'hanno combattuta. Già in 
questi anni l'azione dello Stato è stata debole, largamente 
inefficace. Ma ot9 (orse a Palermo qualcuno può sperare 

, iti una definitiva «normalizzazione». Anche per questo fot-
"sf^i scatena proprio ora un attacco cosi insidioso. 

• Noi ci batteremo contro questa manovra. La credibilità 
- non" molta in verità - del presidente del Consiglio e del 
nuovo govèrno si misurerà da ciò che farà o non farà nei 
prossimi giorni. 

FABIO INWINKL SAVERIO LODATO 

Alla vigilia dell'audizione al Csm dei capi degli uffici rebbe di un funzionàrio dì 
giudiziari di Palermo il presidente Cossiga richiama polizia che ha lavorato per 
all'osservanza delie leggi e delle garanzie. È un se- mo l t i «"»• n.eI capoluogo ti
gnale critico sull'operato dei servizi, coordinati da H S ^ Ì ^ W ^ ^ S 
Sica, sulle lettere anonime contro Falcone. Analo- % Z £ ^ £ * 3 £ 
ghe critiche vengono, dal ministro del governo om- te dal traffico di droga. 
Era Stefano Rodotà. Voci negli ambienti politici su in effètti la talpa e Canoni-
una prossima sostituzione dell'alto commissario. mo rispondevano ad una 

unica centrale occulta con lo 
scopo, di eliminare Falcone. 

'~~ Il giudice palermitano, inda
gando sul riciclàggio dei nar
codollari, stava probabil
mente per mettere le mani 
sui terminali siciliani di que
sto traffico. 

•Siamo in presenza -
commenta il giudice dèi' 
•pool» Giuseppe Di Lello - di 
una strategia sottile che pun
ta a seminare confusione 
pur di non affrontare' i pro
blemi veri della lotta alla ma
fia. Questa campagna dura 
esattamente da un anno Ho 
la spiacevole sensazione che 
questa stona si risolverà an
cora una volta in un'opera
zione di denigrazione del 
palazzo di giustizia di Paler
mo» 

H ROMA. Sul «caso Falco
ne» interviene il Quirinale. 
Cossiga fa sapere che non 
ha informazioni da dare né 
dichiarazioni da fare, ma si
gnificativamente aggiunge 
che «lutto è correttamente 
nelle mani dell'autorità giu
diziaria competente cui, se
condo la Costituzione e le 
leggi, spetta in via esclusiva 
accertare I fatti e le eventuali 
responsabilità, in piena auto
nomia e con le garanzie pre
viste dall'ordinamento giuri
dico». 

Un intervento, questo, che 
suona implicita critica all'o
perato dei servizi segreti, 
coordinati da Sica, che nei 
giorni scorsi avevano cercato 
di scovare l'autore delle let

tere anonime contro Falco
ne. In effetti solo ora quegli 
atti sono Stati trasmessi al 
magistrato e Alberto Dì Pisa, 
il giudice del «pool» di Paler
mo sospettato degli scritti, 
non ha ricevuto a tutt'oggi 
neppure un avviso di garan
zia. Insomma, c'è il rischio di 
un gran polverone che ripòr
ti ancora indietro l'accerta
mento della verità. 

Dopo il nome di Di Pisa, 
indicato da Epoca, ora un al
tro settimanale, L'Espresso, 
afferma che sarebbe slata in
dividuata anche la talpa che 
(orni le informazioni per l'at
tentato a Falcone Si tratte-
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La vittoria dei minatori 
E i conservatori sfidano Gorbaciov 

Braccio 
di ferro 
al Cremlino 
Gorbaciov attaccato pesantemente dai conserva
tori reagisce con altrettanta decisione: bisogna 
rinnovare il partito a tutti i livelli, compréso il Co
mitato centrate e il Politburo. Ancora in sciopero 
300mila minatori in Ucraina mentre il ministro del 
carbone estende a tutte le miniere i benefici del
l'accordo siglato in Siberia. In Abkhazia il bilancio 
dei morti è salito a diciannove. 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

GIULIETTO CHIUSA SERGIO SEROI 

IH MOSCA. Ormale palese lo 
scontro dentro il Comitato 
centrale e il Politburo del Par
tito comunista dell'Urss. Uno 
dei capi locali, Bobykin di 
Sverdlòvsk, chiede che Gorba
ciov venga affiancato da un 
•secondo segretario-, ma la 
sfida alla linea della perestroj-
ka emerge apertamente an
che in seno al vèrtice: La Prav-
da ha pubblicato ieri il dibatti
to e le conclusioni della riu
nione di martedì scorso sul 
•ruolo del Pcus» La replica di 
Gorbaciov è stata durissima il 
partito è in ritardo rispetto alla 
società «Occorrono forze nuo
ve a tutti i livelli, dai collettivi 
di lavoro alle città, alle Regio
ni, alle Repubbliche, al Comi

tato centrale, al Politburo». 
Lo sciopero dei minatori 

che non accennava ieri a di
minuire d'intensità nel bacino 
di Donetsk (300.000 in lotta 
secondo le kuestija) e nelle 
altre zòne carbonifere, e le 
non spente tensioni interetni
che in almeno cinque Repub
bliche dell'Unióne, hanno ac
celerato il confronto politico, 

. Tuttavia l'annuncio di ieri del 
ministro del carbone» Schcha-
dov, che l'accordo siglato con 
i lavoraton sibenani verrà este
so a tutte le miniere sovietiche 
potrebbe disinnescare la più 
grande lotta sindacale mai vi
sta in Urss In Abkhazia, frat
tanto, il bilancio dei morti è 
salilo a 19, con oltre 350 feriti 

A PAGINA 9 

Craxi: «Tutto bene». Sinistra de critica sul programma. De Michelis agli Esteri 

ÓiM i ministri diAndreottj 
li sarà il vice, Amato è fuori 

Il vertice con i 5 segretari ha dato ieri ad Andreotti 
il definitivo via libera. Oggi il presidente incaricato 
affronta l'ultimo passaggio alla Direzione de, dove 
la sinistra promette battaglia sul programma. Poi, 
«qualche ora» per limare l'elenco dei pretendenti 
ministri e, probabilmente in serata, AarJreotti porte
rà la lista al Quirinale, Si prevede: Martèlli vicepre
sidente, De Michelis agli Esteri, Amato fuori., 

SERGIO CRISCUOLI 

BEI ROMA. «Tutto bene quel 
che finisce bene». Con il plau
so di Bettino Craxi al presi
dente incaricato si è chiuso, 
ieri sera, il vertice della mag
gioranza prontamente risorta 
dopo l'abbandono di De Mita. 
«1 segretari dei cinque partiti 
hanno dato un giudizio favo
revole», ha detto Giulio An-
dreotti all'uscita di villa Mada
ma. Dunque la sua fatica è vi
cina al traguardo; se oggi la 
Direzione de «esprimerà lo 
stesso avviso, sarò in condi

zione subito dopo di dedicar
mi qualche ora alla composi
zione del governo e poi di an
dare dal capo^eljo Stato. Sul 
programma «non r\ spno stati 
contrasti», Il veirtkx!(si è occu
pato invece a lungo della que
relle tra Psi e^Rsdi sull'inseri
mento di un ministro dell'Uds, 
gli scissionisti socialdemocra
tici. Alia fìne»sì è decìso che 
Andreotti nominerà nel gover
no solo parlamentari dei cin
que gruppi alleati. 

A PAGINA 7 

Prima 
riunione 
dei ministri 
ombra 

, J B Adriatico, caso Falcone, politica economica, ecco le tre 
questioni che ieri hanno formato oggetto della prima seduta del 
governo ombra del Pei e della Sinistra indipendente. Non anco
ra pronte le sedi proprie, i «ministri» si sono riuniti a palazzo 
Madama, nella sede del comitato direttivo del gruppo comuni
sta, Il 28 luglio nuova riunione: questa volta a Rimini. 

ALLE PAGINE 6 • 7 

Niente «Expo» 
a Venezia 
Giunta 
incrisi 

Antonio Casellali (nella foto), sindaco repubblicano di Ve
nezia, ha scritto Ieri una lettera per precisare che la citta la
gunare non e mai stala candidata ad ospitare l'Expo 2000 
Subito dopo Pei. fri. Psdì e Verdi hanno presentato in aura
ta un documento che definisce .impossibile, la manifesta-. 
z one «in qualsiasi forma. Il Psi chiede le dimissioni del sin
daco, ma preannuncia «profondi npensamenti» Lunedi II 
Consiglio comunale decide A PAGINA T 

Sovrintendenza 
di Firenze: 
colpo di mano 
del ministra 

Esplode la polemica per la 
nomina d'imperio del nuo
vo sovrintendente ai beni 
ambientali e monumentali 
di Firenze Conno li parere 
del consiglio di amministra-

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ zione, il ministro dei Beni 
• " • ^ « ^ " • • ^ . • ^ • • . ^ ™ « culturali uscente. Vincenza 
Bono Pamno, ha nominato l'architetto Ruggero Pennella! 
un «fedellssino. che da un anno lavora nel suo gabinetto o 
non ha alcuna esperienza di sovnntendenze Ora si troverà 
tra le mani il patrimonio di una delle città più importami 
del mondo A PA8mA, t 

Raggiunto 
un accordo 
per PAcna 
di Cengio 

Accordo raggiunto tra fiflf-' 
moni Acna, organizzazioni 
sindacali e presidente del 
comitato pantettco Stato-
Regioni, fabbrica di Cengia 

•Ora l'accordo dovrà essere 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esaminato dai ministeri dek 
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ " " * l'Ambiente e della Sanità. 
Per l'Ehimont, ch&spenderà per il,risanamento dell'impian
to 130 miliardi, «È il primo accordo in Europa che dà un 
contributo alla conservazione dell'ambiente*. Polemica la 
Lega ambiente: «L'intesa non offre garanzie sulla compati
bilità ambientale dell'Acruu. A PAGINA > 

Firmato 
il contratto 
dei piloti 
Alltalia 

È stato firmato ieri « Roma II 
nuovo contratto per i 1,824 
piloti del gruppo Alitali». La 
scadenza e prevista per il 30 
settembre 1991. È stata in
trodotta una nuova proce
dura: sei mesi prima del ter-

^ " • ™ " " ^ ^ ^ " " " ^ ™ mine inlzieranno te nuove 
trattative,,con l'impegno,delle organizzazioni sindacali di 
astenersi dalle agitazioni fino alla scadenza ellettlva. GII au
menti retributivi ammontano a 16 milioni a regime, con un 
auménto del 26* sull'86. Presto si discuterà di produttività. 

AMÒItiA'11I;F 

Contratto statali 
Pagati meglio 
se 9 servizio è ok 
Firmato ieri il contratto degli statali. Ci sono con
quiste per i ministeriali (298mila lire d'aumento) 
ma anche per gli utenti. L'intesa per esempio pre-
vede l'apertura pomeridiana di alcuni uffici e la 
creazione, nei dicasteri, di «centri d'informazione» 
per orientare chi ha a che fare con la burocrazia. 
L'intesa, a settembre, passerà al vaglio delle as
semblée dei lavoratori. 

STEFANO BOCCONBTTI 

AB! ROMA. Dopo i parastatali, 
i ministeriali. La contrattazio
ne del pubblico impiegò è 
davvero entrata nel vìvo: L'in
tesa siglata ièri dai segretari 
sindacali del pubblico impie- : 
go e dall'ex ministro - ormai 
si può chiamare così -Pomi
cino aumenta ma soprattutto 
innova profondamente la re
tribuzione dei lavoratori dei 
dicasteri. Una parte dello sti
pendio, infatti, sarà legata al 
raggiungimento di risultati sul 
piano dell'efficiènza, della ra

zionalità degli uffici. Tra i tanti 
paràgrafi del contratto ce n'è 
uno che merita d'essere cita
to; il sindacato ha chiesto e 
ottenuto che gli. impiegati ab
biano sul vestito un tesserino 
di riconoscimento. D'ora in 
poi là sente saprà con chi sta 
trattando. Un modo per «uma
nizzare* la macchina pubbli
ca, Intanto i sindacati stanno 
risolvendo ì problemi che ave
vano al loro interno per là 
presentazione della piattafor
ma per la sanità. 

A PAGINA 11 

Il saluto della madre del ragazzo prigioniero da 18 mesi 

«Tanti auguri, figlio mio» 
Cesare Casella compie 20 anni 

ALDO VARANO 

aV PAVIA. «Se potessi, per < 
suoi vent'anni gli direi che gli 
voglio bene, ancor più bene 
di prima. Gli direi che deve te
ner duro. Coraggio Cesare, 
stiamo facendo di tutto, il pos
sibile e l'impossibile, per tirarti 
fuori di li. Ecco quel che gli di
rei». Parla madre coraggio: è 
disperala perché il telefono 
continua a restar muto. Il fi
glio è da 18 mesi e 3 giorni 
nelle mani dei rapitori. 

Cesare per la seconda volta 
consecutiva fa il compleanno 
in una cella della 'ndrangheta. 
Durissimo il j'accuse contro lo 
Stato: «Ancora non fanno tutto 
quéi: che si dovrebbe. Inutile 
negarlo: oggi l'unica difesa 
dai sequestriin Italia è affidata 
alla possibilità di pagare il ri

scatto». «Il rapimento - rac
conta mamma Angela - ha 
rovinato mio figlio rubandogli 
gli anni migliori, ha rovinato 
l'azienda, ha devastato la mia 
famiglia. Ci sono giorni in cui 
siamo come nervi scoperti». 
Poi. un ricordo struggente: 
«Quando questo mio figlio 
venne al mondo ero piena ol
tre che di lui dell'emozione 
del primo uomo sulla luna e 
del temporale della notte pre
cedente il parto. Cesare -
continua - è stato sfortunato. 
Come si fa a far vent'anni co
si, incatenato chissà dove? 
Son cose che ormai metto tut
te insieme in questo mio 
dramma anche se cerco di 
non pensarci perché mi viene 
la pelle d'oca». 

A PAGINA S Cesare Casella 

Attenti, quei non scompaiono 
BEI Qualcuno ricorderà che 
fu costretta a pagare il ticket 
sul ricovero in ospedale perfi
no una madre, per sé e per ìl 
bambino appena partorito, 
anche se il poveretto visse po
che ore. Diecimila lire, richie
ste per una giornata piena di 
degenza. Se nel programma 
di governo - come pare pro
babile - sarà soppresso que
sto ticket, il più odioso fra tut
ti, sarà una vittoria della soli
darietà e del buon senso. Ma 
soprattutto una vittoria della 
vasta mobilitazione promossa 
dal Pei, dello sciopero genera
te proclamato dai sindacati il 
10 maggio, e poi del voto del 
18 giugno. Senza quel voto là 
protesta sociale sarebbe stata 
vanificata, sarebbero suben
trati delusione e senso di im
potenza, e tutto il discorso sui 
servizi sanitari si sarebbe im
pantanato (come accade da 
anni) su balzelli, poteri, nor
me, procedure, perdendo di 
vista lo scopo: la salute dei cit
tadini. 

Questo rischio non è scom
parso dall'orizzonte perché 

pare che nel programma di 
governo sia previsto il mante
nimento - qualcuno dice per
fino l'inasprimento - degli al
tri ticket, che sono i più one
rosi. 

Sul piano del costume poli
tico, di un giudizio su questa 
coalizione e sull'uomo chia
mato a guidarla, si sono svolte 
intorno ai ticket, negli ultimi 
giorni, due storie esemplari. 
Una può essere chiamata il di
sconoscimento genetico. Li 
avevamo visti, tutti gli uomini 
e i partiti della maggioranza, 
esaitare e approvare i decreti 
governativi. Dopo il voto, 
ognuno li rinfaccia agli altri. I 
ticket sono divenuti figli di pa
dre e madre ignoti. L'altra sto
ria riguarda Andreotti. Il rico
noscimento dell'errore com
piuto e l'accenno alla sop
pressione dei ticket gli hanno 
procurato un'apertura di cre
dito. Ma si ha l'impressione 
che esista più una manovra 
avviluppante che una reale in
tenzione di mutare rotta, su 

GIOVANNI BERLINGUER 

questo come su altri temi so
ciali. 

Un editoriale de La Stampa 
riassume in questi termini ìl 
programma di Andreotti «ani
mato dalle migliori intenzioni: 
via gli odiati ticket, conteni
mento del costo del lavoro, 
lotta all'evasione fiscale, belli
geranza contro l'inflazione, 
guerra contro la disoccupa
zione». Già sul primo punto a 
un esame più ravvicinato ap
paiono però le peggiori inten
zioni, le tradizionali manovre 
di mezze promesse e scarse 
decisioni. Non penso che al
cun sindacato possa, su que
ste basi, disperdere la fiducia 
acquieta in maggio, dopo 
lunghe difficoltà, da tanti lavo
ratori. 

Sì può risparmiare, si pos
sono ridurre gli sprechi nella 
spesa sanitaria? Il Pei ha già 
presentalo le sue proposte: sui 
farmaci, sui funzionamento a 
pieno ritmo (e non per poche 
ore al giorno) dei laboratori 
pubblici di analisi, sulla ridu
zione dei giorni di degenza. Si 

può anche aggiungere che 
molte spese evitabili dipendo
no da criticabili comporta
menti, sia di cittadini' che di 
sanitari, che non possono es
sere giustificati col facile rin
vio alle colpe governative e 
amministrative, che pure esi
stono. 

Detto questo, per assumere 
in pieno ogni responsabilità, 
si deve però insistere su due 
fatti sostanziali. Uno è che in 
Italia si spende, per la. sanità, 
meno che in altri paesi della 
Comunità, e meno della mela 
che negli Stati Uniti, dove pre
vale il sistema privalo. L'altro 
è che «il vero problema non è 
quanto costa la salute, perché 
la gente è disposta a spendere 
per il proprio benessere. La 
protesta sorge quando si con
sidera il rapporto fra costi e 
qualità, quando a fronte di 
una situazione fortemente de
teriorata di lutto il comparto 
sanitario si sceglie la scorcia
tola di gravare sulle tasche dei 
cittadini». Lo ha scritto Nadio 

Delai, direttore del Censi», a 
conclusione di uno studio sul
la domanda di salute ih Italia. 
Ma è quel che pensano, più o 
meno, tutti i cittadini, all'op
posto dei governanti, 

P.S. Per intendere ìl groviglio 
di ingiustizie ma anche di fa
vori che va sotto la voce •spe
sa sanitaria», basta un esem
pio riferito nell'interrogazione 
presentata dai compagni Mac-
ciotta e Benevelli alla Camera. 
Le compagnie di Assicurazio
ne-auto devono rimbcÉSarex al 
servizio sanitario, le spese da 
questo sostenute per assistere 
le vittime dì incidenti stradali 
Ogni anno sì fa il conto, ma 
ogni anno le compagnie si ve
dono regalare un grossasCQA-
to. Nel 1986, per esempio, il 
servizio sanitario ha speso S65 
miliardi e il rimborso è stato dì 
157 miliardi: un r i b a s s a W l 
miliardi, una percenipalk % 
sconto che non si ottiene nep
pure nelle svendite di fine sta
gione, una somma pari, da 
sola, al gettito previsto di tut&l 
ticket ospedalieri 
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